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◆ Il gruppo Fiat torna ad investire
con forza nel settore bancario
ma nessuna inversione di rotta

◆Praticamente disegnata la nuova
struttura di controllo del colosso
del credito. Mediobanca all’1,26%
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Centrali Enel
Domani
arriva
il decreto?Agnelli sale al 6%

della Banca di Roma
E Cuccia entra nel «patto» Intesa-Comit

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA È previsto per oggi pome-
riggio l’incontro governo-sinda-
cati sul piano di dismissioni del-
l’Enel. L’appuntamento - ancora
non confermato ufficialmente
finoaierisera -èpropedeuticoal-
l’approvazione definitiva del
piano da parte del governo, atte-
saperdomani.Insomma,lepros-
sime 48 ore sono decisive per il
destino del colosso elettrico. E
che le «grandi manovre» attorno
all’Enel siano inunafasecruciale
lo testimonia la visita che l’am-
ministratore delegato Franco Ta-
tò ha fatto ieri sera al sottosegre-
tario Franco Bassanini. Bocche
cuciteall’uscitadelcolloquio(se-
guito da un altro incontro Bassa-
nini-Bersani), a cui era presente
anche il consigliere economico
del premier D’Alema Nicola Ros-
si. Ma tutto lascia credere che si
siadiscussodei18milamegawatt
da cedere previsti nel piano pro-
postodalasocietà.

Ma sul decreto che dovrebbe
definire quali centrali alienare, e
in che modi, ancora pende qual-
che incertezza. Che il provvedi-
mento non venga rinviato «in
blocco» al dopo-ferie ormai è ab-
bastanza chiaro. Ma visti i tempi
stretti, non si esclude che il prov-
vedimento si limiti ad indicare i
contorni dell’operazione e un
elenco di massima degli impian-
ti, rimandando modalitàe tempi
a settembre. Sarebbe un modo
per evitare uno stop che mette-
rebbeunaforte ipotecasulladata
dinovembreper l’avviodellapri-
vatizzazione della società, con il
collocamento in Borsa del 10-
15% del capitale (valutata uffi-
ciosamente tra gli 8 e gli 11mila
miliardi, dopo la recente mano-
vra tariffaria varata dall’Autori-
tà). Una scadenza che il Tesoro
pare intenzionato a rispettare,
tant’è che fonti ministeriali dan-
noitecniciinprocintodiemette-
re una «bozza» di prospetto da
presentare agli investitori in via
informale già dalla prossima set-
timana, per giungere alla versio-
nedefinitivainsettembre.

Sulla questione della vendita
degli impianti - cheriguarderà
anche il trasferimento del perso-
nale (oltre 5 miladipendenti se-
condoleprime stime) - i sindaca-
ti nei giorniscorsi avevano riba-
dito la necessità di «garanzie sul-
laricadutaoccupazionale».E,an-
cora, avevano chiesto modalità
di vendita che rispettino alcuni
criteri: la presentazione dipiani
industriali da parte dei futuri ac-
quirenti, il mantenimento del
controllo per un certo periodo di
tempo el’esigenza di scongiurare
qualsiasi «dumping» sociale.
Chiara laposizionesindacalean-
che sulle dimensioni delle tre so-
cietà in cui dovrebbero essere
raggruppate lecentralidacedere:
secondo i Confederali dovrebbe-
ro essere medio-grandi per ga-
rantire l’ingresso sul mercato di
competitorabbastanzaforti.

La sede centrale della Banca di Roma; sotto la Borsa di Milano

Alitalia, in tre anni 1000 assunzioni
per la manutenzione degli aerei

MILANO Il gruppo Fiat si rafforza
nel capitale della Banca di Roma
con un altro 2% e diventa di fatto
il primo socio privato del gruppo
bancario guidato da Cesare Ge-
ronzi. Intanto è certo l’ingresso di
Mediobanca(assiemeadHdp,Ge-
nerali e Commerzbank) nel nuo-
vo patto di sindacato Intesa-Co-
mit.Maandiamoperordine.

Per quanto riguarda il colosso
creditizio della capitale, è stata la
Banca Unione di Credito, istituto
svizzero controllato al 100% dal
gruppo di Torino, a mettere insie-
me il nuovo pacchetto azionario.
L’operazione, secondolecomuni-
cazioni resenotedallaConsob, ri-
sale al 20 luglio scorso. In questo
modo al gruppo torinese fa capo
unaquotaparial6,1%diBancaro-
ma: 4,075% è in mano alla Toro
Assicurazioni, un altro 0,026% al-
la Nuova Tirrena e infine c’è il 2%
della Buc. Sempre alla Toro fanno
poi capo un numero di obbliga-
zioni Mediobanca International
Limited che una volta convertite

corrisponderanno ad un altro
4,5%delcapitaledellabancadella
capitale e che portano il totale al
10,6%.

Col suo 4,05% Toro governa la
bancaassiemeall’EnteCassadiRi-
sparmio di Roma (18,6%) e al-
l’Abn-Amro(8,78%).

MaperchélaFiatchefinoadora
aveva disinvestito fortemente nel
settore bancario aumenta la pro-
pria quota nella Banca di Roma?
Da Torino nessun commento,
quellocheècertoèchelapresenza
in Banca di Roma è particolar-
mente funzionale al proprio busi-
ness. Basti pensare ai risultati che
per il bilancio della Toro assicura-
zioni rappresenta la joint-venture
«Roma Vita» che lo scorso anno
ha raccolto premi per 900 milioni
dieuroechenelprimosemestredi
quest’anno è cresciuta ancora di
un incredibile110%,epoiaquan-
ta attenzione il gruppo ponga a
tutto quanto possa consentire un
«allungamento della catena del
valore»acominciareinprimoluo-

gopropriodai servizi finanziari ed
assicurativi.

Per restare sempre sul fronte
bancario l’agenziaAnsa ierihaan-
ticipatoquellachepotrebbeessere
la nuova struttura di controllo di

Banca Intesa
dopo il matri-
monio con la
Comit. Medio-
banca sarà del-
la partita en-
trando nel pat-
to di sindacato
assieme ad altri
soci «pesanti»
dell’istituto di
piazza della
Scala, ovvero
Hdp, Generali

e Commerzbank. La quota appor-
tata dall’istituto di via Filodram-
matici sarà pari all’1,26%, contro
l’1,99% detenuto oggi in Comit.
Oltre a Mediobanca, nel caso le
adesioni all’offerta lanciata da In-
tesa raggiungessero il 70% delle
azioni Comit, ci sarebbero le Assi-

curazioni Generali col 3,17%,
Commerzbank International col
3,16%eHdpconl’1,39%.Genera-
li e la Commerzbank sarebbero in
ordine di importanza il terzo e
quinto azionista nel patto, com-
posto dal Credit Agricole con il
12,99%, la FondazioneCariplo
con il10,26%,GeneralieAlleanza
(3,56%) con il 6,73%, il Gruppo
«lombardo» con il 3,39%e laFon-
dazione Cariparma con il 3,13%.
In tutto ilpattoavràcosì il42,31%
della nuova realtà Comit-Intesa,
la cui realizzazione, anche«se po-
trà presentare fattori di criticità»,
dovrebbe «diventare pienamente
operativaa partire dal2003».Non
èescluso,poi,cheaquestonoccio-
lo duro possano aggregarsi altri
azionisti Comit, a cominciare da
Sai, Burgo, Fondiaria e - perchè no
- Paribas. In maniera tale da eleva-
re il controllo del gruppo oltre il
50%delcapitalecomepensadi fa-
re il presidente di Intesa Giovanni
Bazoli.

P.B.

■ Accordofradueaziendemunicipalizzate, laromanaAceaelamilanese
Aem,elasocietàAutostrade,persviluppareunacollaborazionenelset-
toredell‘ illuminazionepubblica.Laletterad’intenti -comevienepreci-
satoinunanotadell’Acea-èstataperfezionatavenerdìedèfinalizzata
adesaminarelapossibilitàdirealizzare«sinergiecomuni». Inparticola-
re, letreaziende«studierannolapossibilitàdisvolgerecongiuntamente
laprogettazione,larealizzazioneelamanutenzionedegli impiantidi illu-
minazionepubblicanelleareecontigueeconfinanticonlareteautostra-
dale inconcessioneadAutostradespa,oltrechenelleareediserviziosi-
teall‘ internodiquestarete».Fragliobbietivicomuni,quellodisviluppa-
regli impiantiperlasicurezzastradale,rendendo«ancoramigliore l’illu-
minazioneesistente».
L’intesatraAutostradeeleduesocietàelettrichemunicipalizzate,rap-
presentaunulteriorepassoinavantiversoilprocessodi liberalizzazione
delsettoreel’avviodellaconcorrenza.Sel’accordodovesseinfattianda-
re inportoilnuovo«polo»tralasocietàautostradale, l’Aceael’Aemsi
porrebbeinfatticome«competitor»di«So.l.e.», lasocietàcreatanei
mesiscorsidall’Enelper l’illuminazionepubblica.Nelsettoredell’illumi-
nazionedellecittà, l’Enelcomunqueunassaggiodel«giococoncorren-
ziale»lohagiàavuto.Èilcasodellapartitachel’havista«correre»con-
tro lafranceseEdfperl’illuminazionediVenezia.

■ IL SÌ A
BAZOLI
L’istituto di via
Filodrammatici
insieme a Hdp
Generali e
ai tedeschi di
Commerzbank

Tlc dei carabinieri
Diventa un «caso»
l’esclusione Ote
dalla gara d’appalto

Errori in Borsa nel mirino Consob
Wall Street trascina i mercati europei. Milano +1%

Daimler-Chrysler
conferma l’interesse
per l’Alenia
■ LatedescaDasa(gruppo

DaimlerChrysler)haiericon-
fermatol’interesseper l’ac-
quisizionedell’Alenia.Unpor-
tavocedellaDasahadettoda
MonacodiBavierachelaDasa
statrattandoconAleniaela
suacasamadre,Finmeccani-
ca,cosìcomefannoanche,ha
ossservato,glialtrigruppiae-
ronauticiespaziali inEuropa.
Secondoilquotidiano«Die
Welt»laDasaèintenzionata
adaprireadaltripartneranco-
ralasuafusioneconlaspa-
gnolaCasa,annunciatanei
giorniscorsiper ilprossimo
autunno.L’obiettivodi lungo
periodo,affermaancorailquo-
tidiano,è lacostituzionediun
poloeuropeocapacedirompe-
re laposizionepredominante
nelsettoredell’americana
Boeing.Ariprovadellesueaf-
fermazioni ilquotidianocita
unafrasediPeterSchoenfel-
der,dellaDaimlerChrysler:
«DopolafusioneconCasa»,
hadetto,«vedoilprossimo
passonell’Europameridiona-
le,eprobabilmenteinItalia».

GENOVA MarconiCommunica-
tions (gruppo Gec) annuncia
battaglia - ea suofiancosischie-
ra la Regione Liguria - dopo l’e-
sclusione dalla gara per il Tetra,
il nuovo sistema radiomobile
per i carabinieri del Lazio. La so-
cietà di tlc (8.000 dipendenti in
Italiaeunfatturatodi2milami-
liardi) si era aggiudicata la gara
inaprileconun’offertadi33mi-
liardi, contro i 50 della società
finlandese Nokia, l’unica rima-
sta ingaraassiemeallaMarconi.
Ma la commessa era stata asse-
gnata conriservanell’attesache
un’apposita commissione valu-
tasse la congruità dell’offerta e
se non ci fosse un’anomalia del
prezzosecondolanormativavi-
gente.

Due giorni fa l’annuncio del-
l’esclusione. Dopo un primo ri-
corso al Tar del Lazio, conte-
stando la leggittimità della pro-
cedura di anomalia, Marconi
annuncia ora un secondo ricor-
so per chiedere la sospensiva
immediata del provvedimento.
Il presidente della Regione
Giancarlo Mori annuncia che
investirà della questione le altre
Regioni interessate, in primis la
Toscana, dove ha sede l’Ote, i
parlamentari ligurielemassime
istituzioni dello Stato. Mori
chiede che sia fatta chiarezza
sulledeterminazioni dellacom-
missione che ha giudicato trop-
po basso il prezzo dell’offerta
Marconi.

«Lanostraofferta -haprecisa-
to Sandro Gualano, ammini-
stratoredelegatodellasocietà-è
stata giudicata insidiosa perché
non assicurerebbe il giusto
equilibrio tra economicità e
qualità del servizio. Viene con-
futato il profitto del 10,3 per
cento e un consulente esterno
alla commissione, in base ad
una costruzione puramente
contabile ed errata, stima il pro-
fitto al 5 per cento. Sfido tutte le
commissioni parlamentari - ha
aggiunto - e tutti gli organismi
preposti a dimostrare che Mar-
coni non trae profitto dall’ope-
razioneTetra,aldi làdiciòchela
commessa rappresenta per il fu-
turo della società». Si stima in-
fatti che le prospettive di lavoro
futuro sonodell’ordinedi2.000
mld di lire. Gualano chiede la
verifica dell’offerta Nokia, che,
«a parità di costi delle prestazio-
ni offerte giudicate idonee,
comporterebbeunextrautile».

MILANO A piazza Affari tiene ancora
bancoilcasodeglierrorinelcalcolo
deiprincipali indiciazionarinelperio-
do25marzo-30luglio.Laquestioneè
finitanelmirinodellaConsob.«Ilpro-
blemaèall’esamedellacommissio-
ne»,riferisconofontidell’Autorità
senzaperòfornireulteriori indicazioni
inmerito.L’errorenelcalcolodegli in-
dici (soloperquantoriguardailMibtel
l’errorehaportatoadunasopravvalu-
tazionedell’1,4%)erastatoresonoto
dallastessaBorsaItalianavenerdì
scorsoeattribuitaaduna«anomalia»
dellaprocedurainformaticadicalcolo
«nellastrutturadiponderazionedei
titoli».Sulcasocomincianoamuover-
si leassociazionideirisparmiatori.È il
casodelCodacons,chechiedealla
stessaConsobeaglialtri responsabili
dirisarciredeldannoirisparmiatori.

LasocietàBorsaitalianadalcanto

suoricordacheleanomalienonhan-
noriguardatonégli indiciMib30néil
Midex,népertantoiprodottiadessi
collegati(futures,opzioni,warrant,
ecc...).

Ilmercatonel frattempohafatto
segnareunavviodisettimanaall’inse-
gnadellosprint. Il listinohatrovato
slanciograziealrecuperodiWall
Streetperterminarelasedutaconun
confortante+1,01%.QuellodiMilano
èilrisultatomiglioretralepiazzeeu-
ropee,checomunquehannolarga-
mentebeneficiatodel«rally»delmer-
catoamericano.L’ottimismoderiva
dalladiffusionedidatinegativisull’e-
conomiaamericana.Èparadossale
maècosì:quellocheinEuropaviene
vistocomefumonegliocchi,negliUsa
vienesalutatoconentusiasmo.Il rial-
zodeitassidapartedellaFednonèpiù
cosìscontato.
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L’INTERVISTA

Fumagalli: «Risparmiatori
andate in ferie tranquilli»

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

PAOLO BARONI

MILANO Vadoinvacanza, labor-
sa passa daun crollo ad unpicco-
lo rimbalzo e cosa faccio: vendo
tutto e sto più tranquillo? Aspet-
to?

Ettore Fumagalli, uno dei de-
cani di Piazzaffari,oggipresiden-
te della sim Banco Napoli invita
alla calma. «Anch’ioho un po’ di
titolimali tengolìevadoinferie.
Certo se ho preso dei titolidel tu-
bo questi restano tali e non pos-
sonofarciniente.Seinvecehose-
lezionato bene il portafoglio ba-
stasoloaspettare».

Ma in queste settimane cosa sta
succedendosuimercati?

«I mercati oramai sono sempre
più globali, e questo lo si capisce
anchedalfattocheinquestomo-
mento non sono i titoli ad essere
venduti ma gli indici e a farlo so-
no gli operatori professionali. Lo
fanno perchè quando gli indici
non salgono cominciano a dif-
fondersi tanti timori, a comin-
ciaredaquellodiunpossibileau-
mento dell’inflazione. Gli arbi-
traggisti poi, a loro volta, vendo-
no i panieri sottostanti ed ecco
che rotola un po’ tutto. Inquesta

fase la borsa poi è debole anche
per il fatto che c’è di nuovo una
corsaversolaqualità.

Cosasignifica?
«Significa che i grandi operatori,
inunmomentoincuipersistono
ancora dei timori sulla tenuta
delle economie dipaesi comeAr-
gentina, Brasile o Ci-
na, tendono a lasciar
perdere i titoli di se-
conda o terza linea
per orientarsi sui ti-
tolidimigliorequali-
tà, intesi come volu-
mi, flottante, eccete-
ra».

Qualche consiglio
dadare?

«In un mondo così
difficile,chemettein
difficoltà anche gli
operatori professio-
nali,nonmipiacebi-
sogna stare attenti al trading-on-
line pubblicizzato all’impazzata
comesefosseuncasinò.Questaè
una pratica che va lasciataai pro-
fessionisti. Io è da 38 anni che
faccioquestomestiereedunodei
piùvecchiadagiochehoimpara-
toinBorsaèche,seseiunospecu-
latore abituale, la Borsa i soldi li
presta e poi te li fa restituire con

gliinteressi.
Quello che conta veramente,

dunque, è fare una asset-alloca-
tioncheabbiaunavaliditàstrate-
gica. Anch’io, non potendomi
occupare quotidianamente, mi-
nuto per minuto, dei miei rispar-
mi mi sono affidato ad un fon-

do».
Nessunazzardo?

«Assolutamente no.
Bisogna togliersi dal-
la testa che uno può
speculare all’impaz-
zata come si poteva
fareannifa».

A peggiorare la si-
tuazione ci si metto-
no anche gli errori
sul calcolo degli in-
dici.

«Questa è stata una
cosa che mi ha sor-
preso moltissimo. E

nonèstataunabellacosa.Perfor-
tuna che l’effetto è stato mini-
mo».

Veniamo al dollaro. Prima era
fortissimo,poièandatoapicco.

«Adessoilbigliettoverderispetto
all’euro è debole, ma tutto som-
mato si tratta di un rimbalzo. Io
peròrestodell’ideacheper il dol-
laro la parità naturale con l’euro

siaquelladi1a1.Laspeculazione
intanto, però, ci crede ed ecco
che se lei ci va dentro può anche
rimanere scottato. Certo, ora col
dollaro riflessivo, qualche op-
portunità di comprare roba in
dollari comincia ad esserci. Però,
attenzione,va fattopocopervol-
ta».

Parliamo di titoli più solidi: tele-
fonici e bancari stanno passando
unpessimomomento.

«Erano cresciuti moltoprimaper
questooraassistiamoaribassico-
sì pesanti. Dovessi scegliere, so-
no più ottimista sui titoli energe-
tici e poi, forse, su qualche titolo
ciclico. Anche i titoli anticiclici,
che ora non vanno bene, vanno
tenuti in considerazione: nel
momento in cui questi conti-
nuanoadandaregiùè ilmomen-
togiustopercomprarli».

Con quale spirito, insomma, dob-
biamoandareinvacanza?

«Il mercato, lo credo fermamen-
te,nonsitrovadifrontealperico-
lo di un crollo. Seavessi investito
tutto a breve termine, cosa da
nonfaremai,adessoandreiinva-
canza con un po’ di paura. Se in-
vece guardo alla Borsa con un
orizzonte di un anno mi sento
moltopiùtranquillo».

GabrieleCapellipartecipaaldolorediRemo
perlaperditadelpadre

PIETRO FATTORINI
Firenze,3agosto1999

La redazione fiorentina de l’Unità è vicina a
Remo Fattorini in questo triste momento
per la perdita dell’amato

PADRE
Firenze,3agosto1999

I Democratici di Sinistra della Valle d’Aosta
profondamente colpiti dall’improvvisa
scomparsadi

ITALO LIMONET
Presidente della Direzione regionale, parte-
cipanoaldoloredellafamiglia.

Aosta,3agosto1999

CiaoWanda. L’amatocompagnoAlcidean-
nuncia a tutti coloro che le volevano bene la
mortedell’amata

WANDA
RINALDI VERNOCCHI

I funeraliavrannoluogomartedì3agostoalle
ore 16.00 partendo dalla camera morturaria
dell’Ospedale Maggiore. Si ringraziano il
gruppomedicoeparamedicodell’Ant.

Bologna,3agosto1999

Walter Veltroni è vicino a Marco Ferrari col-
pitodallascomparsadalcarobabbo

FERNANDO
edesprimeilsuocordoglioaifamiliari.

Roma,3agosto1999

“Il mercato non
corre pericoli

Mi ha sorpreso
l’errore sugli

indici ma ha avuto
conseguenze limitate

”


